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Aumentati i prezzi dell'olio e delle miscele (5 lire) per motorette 

Illegale rincaro attuato 
dalle società petrolifere 

Il ministero dell'industria tace - Lo zelo della stampa padronale nel preannunciare 
anche un rincaro della benzina - Le società di assicurazione minacciano anch'esse 
di aumentare le tariffe - Il governo collabora a trasferire nuovi costi sugli utenti 

Un aumento di poche lire 
ai distributori sul margine lo
ro spettante nella vendita del
l'olio, ha fornito l'occasione al
le società petrolifere per un'al
tra aggressione alle borse de
gli automobilisti. E' aumenta
to il prezzo al pubblico del
l'olio. ma poiché l'olio entra 
nelle miscele di carburanti 
per motorette, non si è volu
to perdere l'occasione per au
mentare di altre 5 lire la mi
scela. Su questo secondo au
mento c'è anche l'ombra del
l'illegittimità. poiché il Comi
tato interministeriale prezzi, 
il quale ha autorità per la 
benzina e altri carburanti. 
sembra ovvio debba averne 
anche per il prezzo delle mi
scele. 

La diversità del mezzo di 
trasporto non autorizza diver
sità di orientamento. Oppure 
è stato lo stesso ministro del
l'industria. il democristiano 
Silvio Gava. a suggerire l'e
spediente alle società petroli
fere? E' un fatto che ieri il 
suo ministero non ha saputo 
nemmeno emettere una nota 
di precisazione. 

Un falso 

r 

j 

Responsabilità del ministe
ro dell'Industria, in senso po
litico, è anche l'aumento del 
prezzo dell'olio. E' un fatto 
che molti gestori di pompe 
di carburanti non realizzano 
abbastanza per vivere con i 
proventi delle vendite e con 
i margini attuali. L'aumento 
dei prezzi, comprimendo le 
vendite . li ha danneggiati ul
teriormente. Sul modo di ri
solvere questo problema le so
cietà petrolifere non devono 
essere lasciate libere di de
cidere a modo loro la que
stione dei costi, in quanto 
questi, per la maggior parte, 
dipendono proprio dal com
portamento pubblico: se vie
ne bloccata nelle città l'a
pertura di nuove pompe e sta-
zìoni. ad esempio, diminui
scono i costi e si possono re
tribuire meglio i benzinai. 

Senza parlare di ciò che si 
può risparmiare utilizzando 
meglio le raffinerie (oggi sot
toutilizzate: ma la Confindu-
stri'a si occupa solo delle ore 
perdute per scioperi...) e mo
dernizzando i porti petroliferi. 
E' alle società petrolifere dun
que. che occorre imporre una 
scelta politica per impedire 
periodici aumenti a carico de
gli automobilisti. 

Invece proprio ieri troppo 
zelanti giornali padronali han
no imbastito grossi titoli allar
mistici per far sapere che « a 
giugno avremo l'aumento del 
prezzo della benzina ». Lo han
no fatto basandosi su un falso 
(il regalo di 3 lire a litro di 
benzina per le società petro
lifere non sarebbe stato pro
rogato: invece purtroppo lo 
è stato, e costerà caro al con
tribuente) e sull'ipotesi che la 
Imposta sul valore aggiunto 
(IVA), che comporta 4 lire a 
litro, venga applicata ai pro
dotti petroliferi. Il ministero 
delle Finanze, tanto benevo
lo con i petrolieri, sta invece 
studiando come esentarli. Il 
servilismo verso i gruppi pe
troliferi, dispensatori di lar
ghe fette di pubblicità, è 
giunto ad un nuovo eccesso: 
non si capisce infatti perchè 
trattando delllVA i giornali 
padronali si preoccupino solo 
del petrolio e non anche degli 
alimentari che per effetto di 
quella tassa il governo vuole 
aumentare del 6 per cento e 
del 12 per cento, secondo i 
tipi. Due pesi e due misure 
significativi. 

L'offensiva a carico degli 
automobilisti non si ferma ai 
petrolieri. Altri potenti « pa
droni del vapore >. le società 
di assicurazioni, hanno lan
ciato ieri un allarme: l'assi
curazione obbligatoria auto 
non rende loro abbastanza: si 
apprestano ad imporre dei rin
cari. L'obbligatorietà ha reso 
150 miliardi di lire ma, si di
ce. sono aumentate anche le 
denunce di sinistri (secondo 
loro dovevano aumentare sol
tanto gli incassi...): 1 milione 
e 550 mila incidenti da giu
gno a novembre 1971. 

Le «perdite» 
Anche le società di assicu

razione. come le petrolifere 
(imprese pubbliche o priva
te si comportano allo stesso 
modo) chiedono una garanzia 
del profitto ma boicottano mi-
aure per ridurre i costi. Una 
gestione unica delle assicu
razioni ridurrebbe fortemente 
i costi che sono ora del 25 per 
cento, ma guai a parlare loro 
di nazionalizzazione: dicono 
che ci rimettono ma. strana 
mente, non vogliono cedere le 
loro pretese < perdite » ad una 
impresa nazionalizzata. Anche 
per la tendenza ad aumentare 
i costi delle carrozzerie e a far 
gravare sulle assicurazioni i 
piccoli incidenti, le società di 
amieuraiione niente di meglio 

sanno fare che chiedere di 
trasferire l'onere a carico dei 
cittadini. 

Questi indirizzi sono natu
ralmente coadiuvati dal com
portamento delle forze politi
che al governo. Ancora ieri 
il ministero delle Finanze ha 
emesso una nota per lamenta
re di avere incassato poche 
tasse. Uno dei settori che ha 
dato meno del previsto è quel
lo della benzina: prezzo più al
to. meno vendite, meno tasse 
per lo Stato. Il ministero del
ie Finanze, tuttavia tace il 
« particolare ». e vuol dare ad 
intendere che si potrebbe ave
re la botte piena e la moglie 
ubriaca. 11 che è veramente 
eccessivo anche per dei so
stenitori del profitto monopo
listico. Quando, invece, del
l'aumento del prezzo della 
benzina, si propose di tassa
re di più le grosse cilindrate 
non utilizza* per lavoro, il 
governo si oppose in nome 
degli interessi dell'industria 
automobilistica che punta 
proprio sull'aumento dei cen
timetri cubi di cilindrata per 
allettare il consumatore a 
cambiare la macchina. Una 
scelta che va sempre in una 
direzione: colpire il meno ab
biente. ritenuto sempre colpe
vole di non farsi sfruttare ab
bastanza. 

L'11 e il 12 gennaio 

Seminario 
del PCI 

sulla legge 
per la casa 

Nel giorni 11 e 12 gennaio 
avrà luogo presso la sede 
della Direzione del PCI, a 
Roma, un seminarlo sul te
ma: e L'attuazione della 
legge sulla casa e le pro
spettive della lotta per le 
riforme ». 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
A. Carrassi. Ad essa faran
no seguito due comunicazio
ni su: « I sindacati e la 
legge » (B. Roscanl) e su 
e La cooperazione e la leg
ge > (Panosettt). 

Le conclusioni saranno te
nute dal compagno DI Giu
lio della Direzione del PCI. 

ParUcipano al seminarlo 
rappresentanti delle segrete
rie regionali e federali, di
rigenti sindacai], della coo
perazione e amministratori 
regionali e comunali. 

L'avvenire del trasporto pubblico 

«Bus» gratis: 
primo bilancio 
nella capitale 

E' aumentato il numero dei passeggeri ma velocità e frequenza sono ri
maste basse - Perchè il provvedimento risulti efficace occorre bloccare 
il centro storico alle auto private - Le proposte delle sinistre e dei sindacati 

Per la prima volta in 10 anni 

URSS: scende 
la mortalità 
per cancro 

Nouvelles de Moscou pub
blica un'intervista con l'acca
demico Nikolai Blokhin, di
rettore dell'Istituto di cance
rologia sperimentale e clinica. 
sulle ricerche contro il can
cro condotte nell'URSS. Ne 
pubblichiamo stralci, fra 1 più 
significativi. 

Blokhin ha detto che il can
cro fa oggi la metà delle vit
time delle malattie cardiova
scolari. ma la gente lo teme 
due volte di più perché si 
pensa erroneamente che sia 
normale morire di un'affezio
ne vascolare e non lo sia per 
il cancro. 

Oggi si sente dire spesso 
che 11 cancro incomincia a 
colpire 1 giovani. Per me que
sto punto di vista non ha al
cun fondamento scientifico — 
dice Blokhin — Il cancro ri
mane la malattia degli anziani. 
Se si consultano le statistiche. 
si constata che un uomo di 70 
anni rischia cento volte di più 
di avere il cancro che non un 
uomo di meno di 30 anni. Per 
le donne di 70 anni, questo ri
schio è 70 volte maggiore che 
non per quelle di meno di 30 
anni. 

«Le statistiche — afferma 
Io scienziato sovietico — regi
strano un aumento dei tumori 
maligni, ma la curva della 
mortalità per cancro, curva 

Dal 10 al 25 gennaio 

Riunioni 
alle Frattocchie 

sulla politica 
agraria 

Un Seminario di politica 
agraria — organizzato dal
le sezioni scuole di Partito 
e agraria — si svolgerà alle 
Frattocchie dal 10 al 2S gen
naio 1172. Un'analisi storica 
della situazione e dei pro
blemi delle campagne italia
ne, della politica seguita dai 
vari governi dopo la Libera
zione e della polìtica del 
PCI sarà al centro della pri
ma fase del Seminario. I 
punti di studio successivi 
toccheranno la questione 
della riforma agraria oggi, 
nel quadro del decentramen
to regionale, il Piano Man 
sholt, il superamento dei 
contratti agrari, le lotte dei 
braccianti, mezzadri e co
loni parziari per l'occupa
zione, i problemi dell'agri
coltura associata. Il Semi
nario sarà chiuso da una 
discussione sul tema del
l'unità e dell'autonomia del 
movimento contadino, come 
base per l'alleanza con gli 
altri lavoratori delle cam
pagne, con la classe operaia 
e I ceti medi produttivi del
le città. 

Relatori saranno i compa
gni Chiaromonte, Conte, Bo-
nifazl. Di Marino, Esposto. 
Le federazioni provinciali 
del PCI Invitte a parteci
pare sono pregate di con
fermare al più presto la lo
ro adesione alla Direzione 
del PCI, Sezione scuole di 
partito • Sezione agraria, 

che era salita molto in alto, 
segue oggi una linea orizzon
tale. Essa tende ad abbassar
si nell'URSS, in questi ultimi 
dieci anni, per la prima volta 
nella storia della cancerolo
gia, come risultato dei pro
gressi compiuti nella diagno
stica e nel trattamento dei 
tumori maligni ». 

Quanto a certe misure pro
filattiche, quali le campagne 
contro le abitudini nocive, 
quella di fumare, per esem-

Eio; l'individuazione, nell'ani-
iente, di agenti cancerogeni; 

l'individuazione e il tratta
mento delle affezioni definite 
precancerose, non sono, secon
do Blokhin, sufficientemente 
efficaci perché si possano con
seguire - reali successi nella 
lotta contro la mortalità cau
sata dal cancro. «Sono pro
fondamente convinto — egli 
dice — che 1 fumatori stessi 
soffrano assai meno dello 
persone del loro ambiente che 
non fumano. Il vero fumato
re si è adattato, in un certo 
senso, all'effetto nocivo del 
tabacco, mentre coloro che Io 
circondano e che non provano 
alcun piacere a fumare sof
frono molto di più di questo 
effetto; questo pericolo e par
ticolarmente grande per 1 
bambini. 

« E' fortemente sconsiglia
bile — aggiunge Blokhin — 
per le donne in stato di gra
vidanza di fumare perché il 
loro bambino "fuma" con lo
ro. Le future madri dovrebbe
ro astenersi dai medicamenti, 
ad eccezione di quelli che so
no per loro vitalmente indi
spensabili. Certi preparati 
medici possono infatti eserci
tare un'influenza canceroge
na sul feto. I cancerologi cer
cano di mettere in guardia le 
donne contro gli aborti, che 
possono provocare il cancro 
del seno». 

Secondo il prof. Blokhin la 
individuazione, nell'ambiente 
circostante, di agenti cancero
geni e la lotta condotta con
tro di essi sono di un'impor
tanza limitata. «Ma — ag
giunge — Io studio dei fatto
ri cancerogeni nella produzio
ne svolge un ruolo molto im
portante per combattere il 
cancro cosiddetto professio
nale. In questo campo abbia
mo conseguito notevoli suc
cessi ». 

Quanto al metodi più effi
caci di cura contro il cancro, 
il prof. Blokhin afferma: «Se 
riusciremo a provare la na
tura virale del cancro, potre
mo pensare all'elaborazione 
di metodi di vaccinazione 
contro i tumori. Quel che più 
ci interessa per il futuro sono 
i trattamenti medici. Questo 
non vuol dire affatto che noi 
rinunceremo alla chirurgia e 
alla radiologia. No, esse con
serveranno a lungo il loro 
ruolo Importante in questo 
campo. Ma primi notevoli suc
cessi sono stati già ottenuti 
nel trattamento medico del 
cancro. 

R I cancerologi avrebbero Ir
riso chi. venti o venticinque 
anni fa, avesse affermato che 
era possibile guarire il can
cro con delle compresse, del
le gocce o degli unguenti. 
Nondimeno, noi disponiamo 
oggi di diversi preparati me
dici contro il cancro, efficaci 
contro certi tumori. Alcuni 
cancerosi, curati soltanto con 
del medicamenti, sono stati 
bene per anni (tino « 17 an
ni) ». 

Quasi un e assalto » agli autobus gratuiti a Roma. I passeg gerì sono notevolmente aumentati ma il numero dei mezzi, 
ancorché gratuiti, è rimasto il medesimo. DI qui l'affollamento alle fermate 

Sono piovuti un po' dappertutto — giornalisti, operatori TV, radiocronisti — per assistere a questo esperimento degli 
autobus gratuiti a Roma: hanno parlato col presidente dell'ATAC, Giorgio La Morgia, hanno sentito l'opinione dei tranvieri, 
hanno Intervistato I ragazzini che a migliaia sono venuti dalle borgate al centro fruendo, quasi un regalo natalizio, del 
viaggio in autobus come di un giro su un'autoscooter. E tutto questo ha fatto molto, troppo «colore». A pochi è venuto 
in mente che in questi giorni a Roma si sia giocando una posta grossa. Si tratta di verificare se, in qualche modo, il centro 
storico e la città possono essere salvati e diventare qualcos a di diverso da quell'immenso « garage » cui sono stati ridotti. 

L'autorevole « Le Monde » ha | . . . ^ ,. 
devono essere lasciate sotto il 
portone di casa (e le auto 
a Roma sono quasi un milio
ne e mezzo), all'utente della 
strada deve essere offerto un 
mezzo pubblico efficiente. Ma 
per renderlo tale sono neces
sari investimenti. Era stato 
varato su sollecitazione delle 
sinistre un piano di potenzia
mento dell'azienda pubblica 
che comportava una spesa di 
45 miliardi, ma gli stanzia
menti non sono mai divenuti 
operanti, mentre gli autobus 
nuovi comperati devono anco
ra essere consegnati all'a
zienda. 

All'Ucciardone di Palermo 

Esperimento 
sulla voce del 
boss Mancino 

' PALERMO. 4. 
Un esperimento giudiziario 

sulla voce di Rosario Manci
no, il boss della droga arre
stato nello scorso mese di lu
glio mentre si trovava confi
nato a Linosa, è stato effet
tuato oggi pomeriggio nelle 
carceri giudiziarie dellTJcciar-
done. 

Lo speciale test è stato con
dotto da un perito apposita
mente giunto da Roma, 11 
dott. Francesco Greco, che è 
un ex funzionario di polizia. 
Il perito, con una speciale 
apparecchiatura, ha esaminar 
to e « filtrato» le voci a suo 
tempo registrate su nastro 
magnetico dagli organi di po
lizia e che si presume costi
tuiscano prova del legame tra 
1 corrieri della droga, Rosa
rio Mancino ed Elisabetta In
delicato, la proprietaria della 
boutique romana coinvolta 
nella vicenda e presso la cui 
abitazione fu trovato un pac
chetto contenente mezzo chi
lo di eroina. 

Anche per Elisabetta Inde
licato è stata effettuata al
cune settimane addietro una 
prova fonica presso le carce
ri romane di Rebibbia, dove 
la donna è intanto detenuta. 

Nel procedimento per il 
traffico di eroina sono coin
volte complessivamente quin
dici persone, dieci delle qua
li sono arrestate, quattro la
titanti ed una non è stata 
ancora identificata, 

n giudice istruttore, dott. 
Marcantonio Motlsl. che con

duce l'inchiesta giudiziaria 
sul sequestro dell'industriale 
Antonino Caruso, rilasciato 
dopo 47 giorni di segregazio
ne e il pagamento di 140 mi
lioni da parte dei suoi fami
liari, ha interrogato stamane, 
nel suo ufficio a palazzo di 
giustizia, il possidente Miche
le Polizzi, di 30 anni, da Al
camo. 

Nel villino del Pollzzl, si
tuato nei pressi della stazio
ne ferroviaria di Alcamo Ma
rina, sarebbe stato tenuto pri
gioniero, in base alle Indagi
ni compiute dai carabinieri, il 
giovane industriale nel pe
riodo in cui rimase In ostag
gio dei suoi rapitori. 

Secondo Indiscrezioni, 11 Po-
Uzzi, nel corso del suo inter
rogatorio. avrebbe fornito al 
magistrato alcune spiegazio
ni In merito alla chiave del 
villino, che, a suo dire, ve
niva prestata ad amici perchè 
usufruissero del locale clte 
solitamente egli non abita 
nella stagione invernale. H 
possidente alcamese avrebbe 
anche fatto i nomi delle per
sone alle quali veniva prestar 
la la chiave del villino. 

L'interrogatorio del Polizzi 
si è protratto per circa due 
ore. Il giovane possidente è 
stato accompagnato al palaz
zo di giustizia dal suo lega
le. aw. Lauria, e dalla mo
glie. Quest'ultima, mentre il 
marito veniva Interrogato dal 
magistrato, è stata colta da 
una crisi nervosa ed è scop
piata a piangere. 

Il distacco della chiesa dal franchismo 

Vescovo denuncia le 
ingiustizie della 
società spagnola 

" Af . * .. i i f>'«rfi.>»f Jtfi*! '.,.?J £._._. 

Le posizioni sempre più cri
tiche della Chiesa spagnola 
nei confronti del regime han
no trovato una nuova confer
ma nella lettera pastorale re
sa pubblica dal vescovo di 
Malaga, mons. Goicoechea, in 
occasione della « Giornata 
mondiale della pace », proprio 
il giorno seguente al messag
gio di fine d'anno del gene
rale Franco, 11 quale aveva 
rivolto un severo ammonimen
to alla Chiesa per le prece
denti critiche non gradite di 
questa. 

Il vescovo di Malaga, noto 
per essere piuttosto mite e 
per niente battagliero, ha cri
ticato fortemente, nella sua 
lettera rivolta al diocesani, le 
strutture «ingiuste della so
cietà spagnola». Ha, quindi, 
invitato I cristiani a vivere 
nel 1972 «sotto II segno della 
giustizia come ha chiesto il 
Papa». 

«Numerose e gravi — af
ferma mons. Goicoechea — 
sono le Ingiustizie che si com
mettono fra noi e delle quali 
noi siamo più o meno re
sponsabili. Riscontriamo del
le strutture che, di fatto, so
no Ingiuste e perciò devono 
essere . modificate. Esistono, 
inoltre, atteggiamenti peno-

• « • %.< i • f . , . >-. ' i . » . 

nall egualmente Ingiusti che 
impediscono una migliore or
ganizzazione della società ». 
«Noi non possiamo essere 
soddisfatti del modo come so
no organizzati nella società 
spagnola II lavoro e la retri
buzione. gli alloggi e le abi
tazioni familiari, l'accesso al
la cultura a tutti t livelli e la 
eguaglianza degli scambi, 11 
riposo e il tempo libero del 
lavoratori, la distribuzione dei 
beni, la partecipazione libera 
e responsabile di tutti al com
piti sociali e politici del 
Paese». 

Riferendosi, poi, In partico
lare alla regione di Malaga, 
mons, Goicoechea aggiunge: 
«Noi soffriamo nel constata
re che In questa regione, 
aperta a tutte le novità del 

Eregresso, molti non hanno un 
ivoro stabile ed altri si ar

rangiano facendo più lavori 
contemporaneamente ». Toc
cando. infine, il problema del
l'emigrazione, 11 prelato rile
va che «nessuno deve essere 
obbligato a cercare fuori del 
paese e della sua patria 11 
lavoro di cui ha bisogno per 
vivere». 

al. s. 
* .1.»' . J.~~H V* 

preso l'occasione dai <t bus » 
gratuiti per lanciare lo slo
gan di Roma, capitale inache-
vée (incompiuta) e per rifar
ne la storia, partendo dalle 
lotte comunali da cui la città 
fu emarginata per passare at
traverso la Riforma ed II Ri
sorgimento, In cui essa avreb
be rappresentato Y oscuranti
smo, e giungere al giorni no
stri, dove Roma è descritta 
come la capitale della specu
lazione. 

Poi c'è stata la Voce del
l'America che in una corri
spondenza da Roma sui « free 
bus » ha pianto calde lacri
me sui debiti della « city ». 
Ma nessuno ha pensato che 
sia 1 debiti del Comune (due
mila miliardi), sia il modo 
in cui si è sviluppata e si 
sviluppa la città, sia questo 
grosso nodo del traffico sono 
nient'altro che aspetti di scel
te nazionali e locali che han
no sul piano politico nomi e 
responsabilità precise. Fino a 
pochi anni fa l'optimum per 
gli amministratori capitolini 
in fatto di traffico sono stati 
la semaforizzazione, la costru
zione di sottovia o di sopraele
vate. -

Per impedire l'aumento del
le tariffe dei mezzi pubblici 
l'opposizione di sinistra in 
Campidoglio giunse persino ad 
attuare l'ostruzionismo. Oggi 
— dopo lotte cui 1 sindacati 
hanno dato un contributo de
cisivo con scioperi ed iniziati
ve — Roma per la prima vol
ta è teatro di un esperimento 
in cui il mezzo collettivo di 
trasporto è posto al centro, 
come alternativa al mezzo In
dividuale. 

Effetti 
controproducenti 

H comune ha autorizzato 
l'ATAC e la STEFER (le due 
aziende comunali che gesti
scono 1 trasporti) a non far 
pagare il biglietto per nove 
giorni. Scopo del provvedi
mento? Scoraggiare l'uso del 
mezzo individuale ed evitare 
di giungere alla paralisi del 
traffico. Ce subito da dire che 
il provvedimento che il Co
mune ha adottato è parziale e, 
ristretto alla situazione spe
cifica romana, incapace da so
lo a risolvere il problema. 
Quanto è avvenuto in que
sti giorni ne è una chiara 
dimostrazione. Il numero dei 
passeggeri sui mezzi pubblici 
è notevolmente aumentato. Si 
parla di un incremento che 
sfiora 11 50 per cento rispetto 
agli stessi giorni dell'an
no scorso. Un successo grosso. 
da questo punto di vista. La 
prova che la strada della prio
rità del mezzo pubblico è non 
solo perseguibile, ma è anche 
l'unica che si ponga come al
ternativa reale al caos provo
cato dall'incremento pauroso 
della motorizzazione privata. 

Ma questo è solo 11 diritto 
di una medaglia che ha li 
suo rovescio. Il numero delle 
auto private in circolazione 
nel centro non è affatto di
minuito, o non è diminuito 
nella proporzione che l'Incre
mento del passeggeri • sui 
« bus » avrebbe potuto far pre
vedere. I passeggeri nuovi so
no stati in molti casi 1 ragaz
zi, in molti altri persone che 
si sono serviti dei « bus » solo 
per percorsi brevissimi che 
prima percorrevano a piedi. 
La velocità commerciale dei 
mezzi pubblici è rimasta mol
to bassa e la frequenza del 
mezzi alle fermate scarsissi
ma, l'affollamento nelle ore 
di punta assolutamente impos
sibile. Al punto che a lungo 
andare l'esperimento potrebbe 
anche avere effetti contropro
ducenti. 

La matassa del traffico ro
mano è infatti talmente in
garbugliata che per essere di
panata ha bisogno di provve
dimenti meno parziali di quel
lo attuato ora In via speri
mentale. Intanto 1 mezzi di 
cui dispone l'ATAC (circa mil
leseicento autobus) sono del 

// problema 
del metrò 

La semplice gratuità del 
trasporto pubblico (per di più 
attuata indiscriminatamente, 
in tutte le ore della giornata) 
a Roma potrà dare i risultati 
voluti solo se collegata con 
l'attuazione di altre misure, 
già indicate dalle sinistre e 
dai sindacati: il blocco del 
centro storico alle auto priva
te, Il potenziamento dei mezzi 
pubblici con gli opportuni in
vestimenti, l'istituzione di me
tropolitane di superficie che 
colleghino organicamente cen
tro e periferia. 

Il Comune, Invece, tiene II 
piede in due staffe: da un la
to continua a percorrere la 
vecchia strada di trovar spa
zio alle auto (sotto il galop
patoio di Villa Borghese è in 
costruzione un enorme gara
ge) e dall'altro attua limita
te misure di pedonalizzazio
ne ed esperimenti parziali co
me quello di questi giorni. 

Pure, anche In questa si
tuazione contraddittoria, an
che con questi esperimenti li
mitati e settoriali, un primo 
successo l'azione dei lavora
tori e delle forze democrati
che l'ha ottenuto: quello di di
mostrare che la strada da se
guire è quella del potenzia
mento del mezzo pubblico. 
Solo che tale strada va per
seguita con coerenza, fino in 
fondo. 

- In questi giorni l'azienda co
munale (ATAC) ha accusato 
il Comune di non fare tutto il 
possibile per tener sgombre 
le corsie riservate al « bus » e 
per far rispettare 1 divieti di 
sosta. L'accusa è parsa inop
pugnabile e ha dimostrato che 
in Campidoglio vi è chi ha 
accettato di varare resperi
mento della gratuità dei mez
zi pubblici solo per dimostra
re che esso è un « bluff », una 
strada da abbandonare, per 
riprendere quella vecchia che 
a Roma fu ben simboleggiata 
dalla proposta dell'ex asses
sore (ed ora deputato de) 
Greggi, che chiese che con i 
denari che il Comune spende-
va per finanziare l'ATAC e la 
STEFER si comprasse una 
«cinquecento» per ogni fa
miglia romana. I A proposta 
fini nel ridicolo, ma le forze 
che ne avrebbero accettato la 
sostanza in Campidoglio sono 
ancora molto forti. 

g. be. 

lesetcenio auioDUS) sono aei l \fn per ali 
tutto insufficienti dal punto di I tuli IM.IM. 
vista quantitativo. Se le auto I 

Sono 150.000 
le nuove auto 

del '71 a Roma 
Seno pia di 150 mila le 

automobili nuove immatrico
late a Roma nel 1971. Un» 
media di dodicimila macchi
ne al mese e di 417 al giorno. 

Sempre a Roma ieri l'al
tro è stata assegnata la tar
ga « Roma H 75Mt » cioè 
Roma 1.475JH. Entro il 
prossimo mese di febbraio 
sarà assegnata la targa 
• Roma L Mt f i », cioè Ro
ma 1.7N.NI. 

Le sviluppo della motoriz
zazione privata ha raggiun
to nella capitale un'ascesa 
che parte dal I H ! con 
127J4I auto Immatricolate • 
passe per le Ut.111 ante del 
197t per giunger* elle et-

Lettere— 
ali9 Unita: 

Per. aumentare la 
diffusione 
de «l'Unità» 
nelle scuole 
Caro direttore, 

sono un insegnante ed ho 
appreso con molto interesse 
che quest'anno a Milano la 
sottoscrizione che viene effet
tuata per la « Befana dell'Uni
to.» sarà utilizzata per invia
re abbonamenti nelle scuole. 
Considero positivamente l'ini
ziativa, perchè può far rag
giungere contemporaneamen
te due risultati: quello di 
sgravare in parte l'ammini
strazione del giornale dalla 
spesa, che certo non è indiffe
rente, degli abbonamenti «o-
maggio»; e quello di fare 
«pubblicità», se così si può 
dire, alla questione della dif
fusione del quotidiano nella 
scuola. 

Il mio parere è che, dato il 
successo della campagna per 
il « quotidiano nella scuola », 
di cui hanno parlato l'Unità 
e altri giornali, sarebbe 
indispensabile un intervento 
del ministero della Pubblica 
Istruzione affinchè sia esso 
stesso a finanziare l'iniziativa; 
ma visto che per il momento 
questo non sembra realizzabi
le, ritengo della massima im
portanza che si cominci per 
intanto ad inviare l'Unità nel 
maggior numero di scuole 
possibile, senza deludere que
gli insegnanti e quegli studen
ti che ne fanno richiesta. 

Cordiali saluti. 
R. GIANNINI 

(Milano) 

L'infausto slemma 
del fascismo 
nella chiesa 
di S. Francesco 

SuHTJnità del dicembre u.s. 
ho letto la lettera firmata da 
Mario Strada, in cui si cita 
il nostalgico frate, che in un 
cruciverba menziona il parti
to del fu Benito M... Pero non 
creda il signor Strada che sia 
nostalgico solo quel povero 
fraticello. Ce n'è una folta 
schiera di fraticelli e priori, 
che nutrono uguale nostalgia. 

Dico questo perchè un gior
no andai ad Assisi, nella chie
sa del Santo Francesco. Re
stai perplesso nel vedere al
l'altezza dell'altare maggiore, 
gli emblemi del fascio e lo 
stemma sabaudo, della gran
dezza di tre metri di circon
ferenza. 

Che cosa si può dire di que
sto? Io credo che una cosa 
di questo genere sia peggio
re della riga • 34 orizzontale, 
che viene letta da poche per-
sone. 

Parlai con un religioso di 
questo orrendo simbolo. Mi 
fu risposto che il fascismo 
aveva fatto il pavimento della 
chiesa e perciò il simbolo 
non si poteva toccare. 

ARMANDO SENO 
(Zelarino - VE) 

del rancio guasta, viene rin
chiuso in camera di punizio
ne; ancora « camera di puni
zione » per un altro commi
litone che dice ad alta vo
ce: «Il rancio fa schifo». 

Questione della salute: co
loro che hanno bisogno di 
cure in ospedale devono es
sere accompagnati da un rap
porto circa le punizioni in 
precedenza subite; se ve ne 
sono, può anche capitare che 
il tenente medico non riesca 
ad ottenere la firma per un 
ricovero (e siccome si ren
de conto che il ricovero è in
dispensabile, tinge l'« urgen
za » di notte e porta il ma-
tato all'ospedale con la sua 
auto privata, senza il control
lo dei superiori). 

Ancora sulla salute: l'infer
meria è piena di commilito
ni con bronchite e pleurite 
a causa delle condizioni am
bientali (fuori sotto zero e 
senza riscaldamento in ca
merata). 

Non aggiungo commenti. 
D. L. (Piacenza) 

Giustizia per 
un fanciullo 

Fanno il bilancio 
degli «inutili 15 
mesi di naia» 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di mili
tari di stanza a Molitorio 
Veronese e ti scriviamo, an
che se per noi il periodo di 
ferma è quasi scaduto e stia
mo per tornarcene a casa, 
perchè è giusto far conosce
re le numerose ingiustizie a 
cui et sottopone l'esercito. Ci 
limitiamo ad elencarne solo 
qualcuna. 

I nostri comandanti hanno 
sempre posto discriminazioni 
nei confronti dei giovani che 
nella «vita civile» erano al
l'interno di organizzazioni di 
sinistra ed in particolare co
muniste, creando un piano 
intimidatorio. 

Da quando c'è stato l'au
mento della misera paga da 
158 a 500 lire al giorno, la 
pir piccola mancanza viene 
punita con la «camera di 
punizione di rigore», cosic
ché il « condannato » non per
cepisce per quei giorni nem
meno una lira. E poi, a pro
posito di soldi ci trattengo
no sempre qualcosa: una vol
ta perchè spariscono le po
sate, un'altra perchè devono 
costruire qualcosa per ren
dere «più comoda» la ca
serma e così via. Eppure a 
noi questi denari, anche se 
pochi, sono assolutamente in
dispensabili per non dover 
essere sulle spalle del nostri 
familiari, 

Dobbiamo inoltre fare un 
cenno a quella che forse è 
la questione più importante. 
In questi 15 mesi di «naia» 
ci costringono a vegetare; si 
ha l'impressione che lo sco
po sìa avello di giungere ad 
un impoverimento mentale 
dell'indivìduo, a renderlo ser
vile, forse perchè i padroni 
possano sfruttarlo meglio 
quando tornerà al suo posto 
di lavoro in fàbbrica. 

Anche se, come abbiamo 
detto, quando questa lettera 
vi giungerà noi ormai sare
mo a casa, abbiamo ritenuto 
giusto scrivervi perchè que
sto discorso venga portato 
avanti in tutte le istanze de
mocratiche e proletarie. 

Vi mandiamo sinceri saluti. 
LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di con

gedanti (Verona) 

Cari compagni, 
ho appena terminato U ser

vizio di leva e voglio scri
vervi per parlarvi di alcune 
cosette che mi è capitato di 
sentire e di vedere durante 
questi passati quindici mzsi. 

Frase del colonnello coman
dante: «Voi non dovete es
sere come dei negri. Ricor
datevi sempre che noi abbia
mo portato la civiltà in A-
frici». L'ufficiale di picchet
to — tenente con due stel
lette — alla guardia: «Qui, 
mettetevelo bene in testa, non 
esiste democrazia». Questio
ne del rancio: un commilito
ne, che getta via una pera 

assassinato 
Cara Unità, 

sono indignata per due 
fatti criminali successi quasi 
contemporaneamente. Mi ri
ferisco alta tragica morte del 
povero ragazzo Fortunato Di 
Patti, anni 13, e alla morte 
di Tiffany e del play-boy Giù. 
liano Carabeì. 

Il povero ragazzo vissuto di 
stenti, seviziato e ucciso bar
baramente, questo non fa no
tizia vero? Poiché né radio 
né televisione non hanno più 
fatto cenno, forse perchè vi è 
di mezzo l'Opera diocesana 
assistenza, Santa Maria del 
Carmelo? 

Dell'altro fatto invece ogni 
giorno si parla sia sul giorna
li che alla RAI-TV. 

Non so se certi ambienti 
ormai ci hanno fatto il callo, 
poiché sono fatti, come s'è vi
sto in passato, all'ordine del 
giorno, esempio (vedi la kapò 
Pagliuca). 

Ti prego cara Unità, non la
sciare cadere nel nulla l'atro
ce delitto di cui è rimasto vit
tima un fanciullo indifeso. Si 
deve esigere giustizia e puni
re questi sfruttatori, queste 
belve umane. Si deve farli 
parlare, non accontentarsi del 
loro silenzio, perchè questa è 
una vergogna nazionale che 
deve cessare. 

LUIGINA UGHETTO 
Via Martoglio 

(Coazza) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven-

" gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: P. P., Lendinara (il 
quale denuncia gli esosi affit
ti che vengono fatti pagare 
dai padroni di casa, anche ai 
pensionati, «senza che il go
verno senta l'esigenza di in
tervenire»); Madga VIERO, 
Padova; Elio FERRARI, Rimi
ni (è stato ferito in guerra 
nel 1944 ma in questi 27 an
ni, nonostante le molte vìsi
te mediche, non ha ancora ot
tenuto la pensione; commen
ta: «Ho saputo che ci sono 
600 mila ricorsi per pensioni 
di guerra; ma invece di ri
corsi dovrebbero essere 600 
mila denunce contro le com
missioni mediche e i respon
sabili governativi che avalla
no questo stato di cose »); An
tonino TUMIATT, Contarina; 
E. R.f Trieste; Alberto RE-
VIAL, Pinerolo; Remo MOR
SELLI, Reggio Emilia; Giu
seppe SIMONETTI, Milano. 

Elvio FONTANA, Arzano -
Napoli, {«Sono un invalido 
civile, in questi ultimi quin
dici mesi ho fatto 15 doman
de a vari Enti pubblici per 
ottenere un adeguato posto di 
lavoro ma fino ad ora nessu
na risposta. L'unico ufficio 
che è stato tempestivo nel ri
spondermi è quello dell'Emi
grazione, che è pronto a man
darmi al macello in Germa
nia»); Giuseppe OLIVIERI e 
Franco ANTOMOTTO, di Lo-
divecchio (che protestano con
tro il mancato pagamento dei 
compensi dovuti ai rilevatori 
del censimento); Gino BRUZ-
ZONE, Savona; Ermanno PA
GNOTTELLA, Firenze (nella 
sua lettera stigmatizza dura
mente l'appoggio dato dal di
rigenti cinesi a Nimeiri e cri
tica l'atteggiamento « della Ci
na che, all'ONU si è schierata 
più volte contro l'URSS fian
cheggiando invece la posizione 
americana »); Umberto RIC
CI, Firenze; Un gruppo di 
pensionati, Milano. 

Claudio TOZZI, Bologna 
(«La mia esperienza di cin-
quani'anni di milizia proleta
ria e antifascista mi permette 
dì rivolgermi ai giovani dei 
gruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare per 
dirgli che il potere non si 
conquista con facili slogan, 
ma è indispensabile una co
stante e tenace battaglia uni
taria delle masse operaie»); 
B. P., Figline Valdarno; Gian
franco CASSIN, Vtmezia; Lui
gi MORINO, Opicina; Luigi 
TROIANI, Trieste (E* stato 
perseguitato dai fascisti, pic
chiato, incarcerato dall'OVRA, 
gli è stato impedito per due 
anni di lavorare, e scrive: 
«Ho fatto domanda per ot
tenere i benefici spettanti ai 
perseguitati politici fin dal 
1955 ma finora non ho otte
nuto nulla»); Manlio CUC-
CHINI, Udine; Pietro BIAN
CO, Petronà; Anna FABRIZI, 
Napoli. 

Scrivete lettere brevi. Indican
do con chiami» nome, cognome 
e Indirizzo. Oli desidera che in 
calce non compaia il proprio no
me, ce lo precisi. Le lettere non 
Annate, o aitiate, o con Anna •> 
leffcibUe, o che recano la sola In-
diesatene «Un grappo di...i 


